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                        SCUOLA 

Due istituti comprensivi, cinque scuole dell’infanzia e altrettante della primaria più 
due plessi per la secondaria di primo grado (le medie): tutte strutture con un punto in 
comune, edifici poco sicuri e funzionali. Tra infiltrazioni di acqua, dispersione di ca-
lore, mancanza di scale antincendio e di palestre, spazi ricreativi e aree mensa, le 
condizioni sono pessime. 

Il nostro primo obiettivo è migliorare, rendendolo più sicuro e confortevole, l’am-
biente in cui i nostri figli trascorrono gran parte della loro giornata. 

PROGETTO 1. Riqualificazione e il miglioramento delle strutture già esistenti.  

Questo primo progetto prevede interventi mirati alla riqualificazione del patrimonio 
esistente, sia per quanto riguarda la sicurezza che per  la prestazione energetica, attra-
verso l’accesso a fondi strutturali europei per l’utilizzo dei quali lo Stato italiano ha 
previsto un Programma Operativo Nazionale (PON) per il periodo 2014-2020 chia-
mato: PON PER LA SCUOLA, COMPETENZE E AMBIENTI PER L’APPREN-
DIMENTO. 

PROGETTO 2. Creazione di un Polo Scolastico. 

L’obiettivo è quello raggruppare tutti gli istituti scolastici in un unico polo i cui bene-
fici saranno:  

- nuova struttura con palestre, laboratori, spazi ricreativi;  

- strada indipendente che possa semplificare il collegamento con le varie zone del 
paese riducendo al minimo difficoltà alla viabilità: è noto che ogni mattina le strade 
adiacenti alle scuole sono paralizzate dal traffico  

- possibilità di installare impianti per la produzione di energie rinnovabili. 

Vista l’importanza del progetto è doveroso specificare che lo stesso sarà realizzato 
nel medio-lungo termine attraverso il ricorso al project financing, una tecnica di fi-
nanziamento  che coinvolge soggetti privati nella realizzazione e nella gestione del 
progetto medesimo.  

Nei prossimi mesi apriremo tavoli di discussione con i dirigenti scolastici e gli inse-
gnanti per ascoltare anche la voce di chi la scuola la vive tutti i giorni e non solo per 
parlare dei problemi ma anche per elaborare dei progetti culturali che coinvolgano gli 
alunni. Abbiamo gli strumenti per offrire ai nostri figli una scuola migliore. Abbiamo 
il dovere di usarli! 



                          URBANISTICA – LAVORI PUBBLICI 

A. Il recupero e la riqualificazione del costruito sono una delle direttrici fonda-
mentali della futura attività di pianificazione urbanistica. La rigenerazione ur-
bana è da considerarsi come un tassello più ampio del risanamento ambientale. 
È un tema che abbraccia tutti gli ambiti del governo del territorio. 

✓ Obiettivi 

1. Creare una città sostenibile. Per fare questo bisogna legare insieme la limi-
tazione del consumo di suolo, con una politica di riqualificazione e riuso 
delle aree costruite. 

2. Superare il modello di zonizzazione. È necessario rivedere le tecniche della 
pianificazione e dell’urbanistica per intervenire sulle aree già progettate per 
migliorarle. È necessario coprire i vuoti urbani, sistemare le aree verdi, 
promuovere e tutelare l'attività agricola, favorire le opere pubbliche, soste-
nere l'adeguamento sismico e sviluppare l'efficienza e il risparmio energeti-
co. 

3. Risanare quanto è degradato. Per fare questo è necessario utilizzare meglio 
ciò che già esiste, per cui anziché costruire su ulteriore suolo, è necessario 
utilizzare meglio aree, strutture o immobili già esistenti. 

✓ Zone di interesse 

1. Parcheggi della stazione; 

2. L'ospedale vecchio; 

✓ Modalità di attuazione 

1. Si va oltre la classica pianificazione: si passa da una programmazione che 
cade dall'alto ad una progettazione co-pianificata con i cittadini, con le parti 
sociali e con il mondo produttivo, promuovendo così un'amministrazione 
positiva. 

2. Adottare un regolamento per la realizzazione di interventi di riqualificazio-
ne urbana e adottare programmi di rigenerazione che tengono conto dell'e-
sigenze della collettività, tanto che nessun intervento può concepirsi senza 
l'apporto della cittadinanza. Lo strumento con cui attuare la partecipazione 
dei privati ai processi di riqualificazione urbana, sono i patti di collabora-



zione, cioè, accordi tra il comune e i cittadini che possono riguardare: la pu-
lizia, la manutenzione e l'abbellimento di aree verdi, piazze o strade;  

3. Interventi di decoro urbano e interventi di recupero e riuso con finalità di 
interesse generale di aree e beni immobili inutilizzati.  

✓ Finanziamento 

1. Sovvenzioni europee. La rigenerazione urbana rientra nel POR FSE 
2014-2020, finanziamenti europei;  

2. La Regione Lazio con la LR 22/97 ha definito i Programmi Integrati di In-
tervento, i Piani di Recupero ed i Programmi di Rigenerazione Urbana con 
la recente LR 57/2017. 

B. Realizzazione di reti di distribuzione di gas e acqua in tutte le zone del paese 
che sono sprovviste, ed effettuare controlli degli impianti già esistenti. 

C. Realizzazione impianti fognari nelle zone di campagna del paese che ne sono 
tuttora sprovviste. 

D. Controllare gli impianti di illuminazione pubblica. 

E. Risistemazione dei locali della stazione ferroviaria con abolizione delle barrie-
re architettoniche, realizzazione di bagni pubblici a pagamento, installazione di 
un impianto di videosorveglianza per la sicurezza dei cittadini che usufruisco-
no della stazione ferroviaria nelle ore notturne. 



                       SPORT 
 

Valmontone ha una grande richiesta di sport, ma con pochi spazi a disposizione. Il 
nostro obiettivo vuole essere quello di ampliare le aree esistenti per dare maggiore 
risposta possibile, per esaudire tutte le pratiche sportive.  

Le cose possibili da realizzare a Valmontone sono: 

- Riqualificare il Campo dei Gelsi riportandolo agli antichi splendori. 

- Far diventare gli impianti sportivi di via della Pace il principale centro sportivo 
per calcio, calcio a 5, calcio a 8, basket, pallavolo, tennis. 

- Riorganizzare e ampliare la Città dello Sport per favorire la pratica della danza, 
delle arti marziali, del pattinaggio, della ginnastica.  

- Nuovo Polo Sportivo con piscina e campi polivalenti. 

Lavoriamo per l’integrazione dell’esistente ampliandolo e riqualificandolo. Siamo 
per la realizzazione di un altro palazzetto polivalente dello Sport in modo da permet-
tere alle tante associazioni sportive di Valmontone attività formative, garantendo così 
ai propri iscritti spazi adeguati a tutte le esigenze. 

Tutto ciò è possibile grazie ai molteplici finanziamenti messi a disposizione dai vari 
enti sovracomunali come la Regione Lazio con il progetto Sport in/e Movimento, la 
nuova Legge di Bilancio 2018 dove sono previsti fondi per la Riqualificazione dei 
spazi Sportivi Abbandonati e Periferici, Fondi Europei.  

Inoltre siamo per l’istituzione dello sport in rete promuovendo la stesura di una 
CARTA ETICA DELLO SPORT che viene messa a frutto da un confronto tra asso-
ciazioni sportive e Amministrazione in modo da collaborare tra loro in una logica di 
confronto e di crescita dove si dovrà evincere lo sport per tutti, lo sport come compo-
nente essenziale del percorso educativo dell’individuo, lo sport come contributo al 
miglioramento della salute e infine la condivisione di regole comuni.  

L’amministrazione dovrà essere promotrice di eventi di confronto su temi centrali 
come:  

- Bambini e Adolescenti: Sport e Diritti. 

- Sport e Alimentazione. 

- Campagna contro il Doping e le dipendenze. 



- Sport e socialità. 

- Sport per tutte le età. 

Infine siamo per rendere le Associazioni sportive parte attiva delle decisioni utili da 
prendere nell’interesse dello sport come bene per la comunità. 



                              AMBIENTE 

1. Efficientamento energetico e sviluppo sostenibile: incentivare e facilitare l'utilizzo 
delle efficienze sostenibili come es. impianto di pannelli fotovoltaici; ampliare e ot-
timizzare l'illuminazione pubblica da LED a fotovoltaico.  

2. Lotta alle discariche abusive: Le nostre campagne sono asfissiate da discariche 
abusive di materiali di risulta come i calcinacci, elementi tossici che avvelenano il 
nostro territorio. Il nostro “disegno di bonifica” parte dall’uso di un macchinario, cer-
tificato dalla Regione Lazio, che sarà messo a disposizione di tutti nello spazio del 
centro comunale di raccolta rifiuti di via Casilina; isola ecologica che vedrà modifi-
che e miglioramenti. 

Abbiamo pensato a un mini-impianto di frantumazione mobile radiocomandato, 
composto da frantoio, nastro estrattore e di carico, che ricicla direttamente in cantiere 
qualsiasi tipo di materiale derivante da demolizioni o ristrutturazioni edili. La dire-
zione regionale Territorio Urbanistica Mobilità e Rifiuti ha approvato l’impianto, sta-
bilendo che ogni tipo di rifiuto possa essere demolito dalla macchina attraverso l’uso 
di un codice Cer. 

L’obiettivo è di ridurre al massimo la dispersione di materiale tossico. La linea di rin-
novamento territoriale punta a usare, dopo la frantumazione, quei materiali riciclati 
per utilizzarli in nuove costruzioni di strade e riqualificazione di manti da troppo 
tempo non asfaltati e piene di buche. 

3. Realizzazione di un parco pubblico attrezzato in Via della Pace, con palestra all’a-
perto e area cani.  

4. Adozione di un regolamento comunale dei servizi di igiene urbana, volto a regola-
mentare la gestione dei rifiuti, abbellimento urbano, sanzioni. 

5. Incontri periodici di aggiornamento per la sensibilizzazione sul tema ambientale. 

6. Programma Life+, è uno strumento comunitario volto a contribuire alla conserva-
zione della biodiversità, alla formazione e all'attuazione di programmi ambientali, 
promuovere lo sviluppo sostenibile per raggiungere gli obiettivi e le finalità della 
strategia europea 2020 in materia di ambiente e clima UE; come ad esempio Sviluppo 
della mobilità pubblica ecosostenibile.  

7. Rivalutare le aree verdi abbandonate per realizzare un parco attrezzato destinato al 
ripopolamento di animali da caccia quali, per esempio, lepri e fagiani.  



8. Attivare tutte le procedere necessarie per uscire, come Comune di Valmontone, dal 
Consorzio Bonifica di Anagni. 

9. Costruire un giardino in ogni quartiere della città. 

10. Attuare un piano di disinfestazione periodico nelle aree di campagna durante i 
mesi estivi. 



                              EUROPA 

Abbiamo deciso di lavorare insieme alla costruzione di uno spazio comune per la 
progettazione e la programmazione e ci siamo impegnati a realizzarlo a prescindere 
dall’esito delle elezioni, perché siamo cittadini di una comunità che deve crescere e 
creare lavoro per tutti. 

Opportunità 

La maggior parte delle risorse che possono essere utilizzate per creare opportunità di 
lavoro e di sviluppo, per rafforzare la rete dei servizi sociali, la formazione professio-
nale, l’avviamento di nuove imprese, soprattutto se formate da donne e da giovani, la 
valorizzazione di competenze e di saperi legati alle tradizioni culturali e alle identità 
locali, provengono da fondi strutturali e da programmi europei; in altri casi si tratta di 
iniziative dello Stato o di fondi e misure gestite attraverso le regioni.  

Rete 

Stiamo costruendo una rete di relazioni per rafforzare la capacità di Valmontone di 
sviluppare la sua programmazione, muovendoci su tre livelli: 

a) La valorizzazione delle esperienze e delle competenze che esistono sul territo-
rio, perché un progetto deve servire soprattutto alle persone che ne beneficiano, 
alle associazioni e alle imprese che nascono o si rafforzano e alle comunità che 
partecipano e decidono; 

b) La creazione di un’area/distretto che condivida le strategie e le responsabilità; 

c) La sottoscrizione di protocolli operativi con Enti pubblici, Ministeri, Universi-
tà, Consorzi, per accrescere il quadro delle alleanze e usufruire di buone prati-
che e di esperienze diffuse, a livello nazionale ed europeo. 

Informazione  

Uno sportello di progettazione non ha futuro senza la partecipazione attiva delle per-
sone, degli studenti, dei lavoratori, degli imprenditori e dei commercianti che concor-
rono a creare il senso di una comunità. Uno sportello deve raggiungere i cittadini nei 
luoghi di lavoro e di vita e deve diffondere e condividere le informazioni e le cono-
scenze, deve creare la consapevolezza di essere parte di un insieme di diritti e di do-
veri di reciprocità. 

La Voce di Valmontone in Europa non è solo uno sportello di informazione sui 
bandi, è anche un LABORATORIO per co-progettare, aperto a tutte le associazioni, 



alle imprese e a tutte le categorie di cittadini; un programma di FORMAZIONE per 
individuare i profili necessari ad accompagnare i processi di sviluppo, orientando i 
giovani e valorizzando le competenze presenti sul territorio; un HUB di comunica-
zione per preparare la comunità ad utilizzare le innovazioni tecnologiche in funzione 
del benessere diffuso; un PIANO strategico per trasformare i bisogni in progetti e 
raggiungere gli obiettivi che compongono il programma di sviluppo condiviso . 



                   
      
                
    SOCIALE 

I temi del sociale abbracciano gran parte della vita di una comunità e riguardano tutte 
le categorie di persone: giovani, anziani, disabili, minori, famiglie. 

Il nostro impegno è volto a promuovere e valorizzare i progetti dei servizi sociali e 
dei servizi alla salute già presenti e offerti al cittadino e attivarne di nuovi, attraverso 
un maggior lavoro di rete fra le istituzioni e le associazioni presenti sul territorio. 

Associazionismo e volontariato: istituire una Casa delle Associazioni e una Fiera An-
nuale delle Associazioni e Comitati. 

Giovani: una società che non investe sui propri giovani è una società che non ha futu-
ro ed è per questo che abbiamo pensato ad uno Sportello per il Lavoro che possa fare 
da filtro tra domanda e offerta, orientando e agevolando i giovani nella ricerca auto-
noma e attiva del lavoro. 

Baratto Amministrativo: attraverso il coinvolgimento della persona in lavori social-
mente utili per il Comune consentendo al cittadino di beneficiare della riduzione delle 
tasse garantendo così Sostegno e Attivazione.  

Assessorato Terza Età: sono tante, troppe le persone sole in una società sempre più 
atomizzata. Per questo abbiamo deciso di istituire un assessorato per la terza età: una 
struttura che conosca le situazioni di rischio e possa sostenere e aiutare chi è entrato 
in questa nuova fase della sua vita. 

Intendiamo creare iniziative che mirino a coinvolgere i cittadini in attività specifiche 
come corsi di formazione, laboratori creativi e percorsi universitari, attraverso l`isti-
tuzione dell'Università della terza età. 



                    
                   

                            CULTURA 
  

Negli ultimi anni la nostra cultura è stata lasciata da parte e messa ai margini delle 
priorità del Paese. L’obiettivo è far tornare a splendere le nostre bellezze cittadine, 
come il Palazzo Doria e il nostro centro storico. 

1) Valmontonesi a Palazzo 

- Apertura di Palazzo Doria tutti i giorni con audioguide per accompagnare i turisti 
con la distribuzione di una brochure illustrativa. 

- Programmare più mostre, convegni ed eventi a Palazzo Doria, anche con progetti 
con le scuole per far conoscere ai bambini le proprie origini.  

- Creare una mostra perenne dell'editoriale storico "il Campanone", digitalizzato; e  
una mostra fotografica permanente su Valmontone dalla nascita ad oggi. 

- Valorizzazione di poesie valmontonesi (Gino Fiacchi) e del dialetto (vocabolario di 
Cocchia); e un impegno per la riscoperta di personaggi noti di Valmontone, come 
Giuseppe Ballarati e le lotte contadine e Giusto de' Conti, poeta e umanista italiano 
del 400, nativo di Valmontone. 

- Ristrutturazione di Palazzo Doria Pamphilj, grazie al Codice dei Beni Culturali e del 
Paesaggio che prevede delle forme contributive per interventi di restauro su beni cul-
turali di proprietà statale, regionale e degli enti pubblici territoriali, dichiarati di “inte-
resse artistico, storico o etnoantropologico”. 

- Realizzazione di un centro culturale giovanile all’interno del Palazzo, progettandolo 
con la partecipazione delle ragazze e dei ragazzi di Valmontone. Così da poter offrire 
a tutto il territorio un nuovo spazio dedicato alla promozione delle produzioni cultu-
rali, alla formazione, all'aggregazione. Ogni sala avrebbe un proprio uso, una propria 
funzione. 

2) La rinascita del centro storico 

- Manifestazioni estese a tutto il centro storico, da Via Porta Romana a Via Porta Na-
poletana. Per quanto distanti dal cuore del Centro Storico anche le poche attività di-
slocate nei pressi di Via Porta Napoletana devono vivere ed essere coinvolte nelle 
manifestazioni del paese. 



- Mercatini di Natale per le vie del centro storico. Basta Presepi solamente nei chio-
stri. 

- Apertura di cantine per la degustazione e vendita dei prodotti locali. 

3) Turisti a Valmontone 

- Distribuzione delle brochure informative unitamente ai biglietti del parco giochi con 
pubblicità di ristoranti, pizzerie, bar. 

- Apertura di un box informazioni. 

- Tour organizzati e personalizzati a disposizione del turista (Valmontone, Artena, Pa-
lestrina, Anagni, ecc..) con pacchetti hotel + parco + gita culturale ed enogastronomi-
ca tra Valmontone e i paesi limitrofi. 

4) Gemellaggio 

31 anni fa è stato costituito il gemellaggio con Benifaiò e nell’arco di questo tempo 
sono nati grandi rapporti di amicizia tra i cittadini di Valmontone e della cittadina 
spagnola; ci sono stati matrimoni, trasferimenti e, soprattutto, importanti scambi cul-
turali tra due paesi tanto lontani ma molto simili tra loro per origine e storia. 

Purtroppo, negli ultimi anni il gemellaggio è stato totalmente abbandonato e il nostro 
obiettivo è quello di rafforzare i rapporti con Benifaiò, promuovere il dialogo inter-
culturale, lo scambio di esperienze, conoscenze e valori, il confronto costruttivo di 
opinioni e l'arricchimento reciproco, contribuire quindi a dare nuova vita alle relazio-
ni umane e culturali intessute in questi 30 anni riportando il brio e il calore spagnolo 
per i quartieri valmontonesi. 

5) Realizzazione di una ludoteca comunale, divisa per fasce di età, dedicata ai piccoli 
e agli adolescenti dove, grazie alla presenza di educatori professionisti ed animatori 
ludici, è possibile favorire le esperienze di socializzazione e di amicizia oltre che se-
guire laboratori e corsi di vario genere. 



                                 SPETTACOLO 
 

- Valorizzare le nostre feste - a partire dalla Festa Patronale, San Luigi, per arri-
vare alla notte Bianca - da troppi anni abbandonate a loro stesse. Non dobbia-
mo lasciare sole le Associazioni che realizzano feste come “Le cantine a Var-
mondo”: bisogna aiutarle non soltanto con un contributo economico ma anche 
con il supporto tecnico per renderle sempre più appetibili e fruibili dai cittadini 
di ogni età. 

- Realizzare un nuovo cinema/teatro: il Cinema / Teatro Totò, attualmente ubica-
to in Via Giacomo Matteotti, è fatiscente e privo di idonee uscite di sicurezza. 
Attraverso il project financing, sfruttando un terreno demaniale inutilizzato, è 
possibile realizzare un nuovo cinema/teatro, moderno, grande e rispondente 
alla normativa che disciplina la sicurezza per i locali adibiti al pubblico spetta-
colo. 

PALIO DI VALMONTONE 

Una festa che coinvolgerà tutti i quartieri di Valmontone, che unirà la nostra gastro-
nomia alla nostra storia e che donerà un nuovo senso di appartenenza ai cittadini. Un 
evento che porterà Valmontone anche cittadini di altri paesi, un evento che entrerà 
nella nostra tradizione. 

Ogni quartiere formerà delle squadre, composte da tutte le fasce di età, così da per-
mettere il coinvolgimento di più generazioni. Ci saranno ANTICHI GIOCHI dove i 
nonni aiuteranno i nipoti e giochi più moderni seguendo lo stile dei giochi senza fron-
tiere. 



               TURISMO 

L'idea è quella di chiedere a tutti gli albergatori (hotel, b&b, ecc.) di Valmontone di 
offrire gratuitamente insieme ai loro pacchetti di soggiorno presso le loro strutture, 
un'entrata gratuita al Palazzo Doria di Valmontone, un ingresso al museo storico e va-
rie degustazioni presso ristoranti e/o di prodotti tipici della zona. Attraverso questa 
proposta vorremmo cercare di intercettare e di invogliare tutte le persone che vengo-
no nella nostra città, così da poter "dirottare" le visite a Valmontone e non soltanto 
nella zona del parco giochi e dell’outlet. 



                       COMMERCIO 

La sfida del commercio è probabilmente la più aperta e motivante che avrà davanti la 
futura Amministrazione. E’ tempo di cambiare e di offrire a chi investe sul territorio e 
per il territorio delle fattive chance di miglioramento. Il grande polo commerciale di 
Valmontone (Outlet) è stato troppo spesso usato come giustificazione semplicistica 
delle saracinesche abbassate. Al contrario, tale grande centro può offrire anche oppor-
tunità: puntare sulla specialità, sulla diversificazione, sulla tradizione e sulla qualità. 
Il commercio valmontonese deve sapere puntare al “nuovo”, al “diverso” dal circon-
dario, alla specializzazione ed alla qualità. Nello specifico, nell’arco del mandato 
elettorale, l’impegno sarà volto a: 

- De-burocratizzazione e snellimento delle procedure amministrative per l’apertura di 
piccoli esercizi.  

- Incentivi fiscali e tariffari sia per i commercianti-affittuari sia per i locatori. Tali in-
centivi saranno particolarmente rafforzati dinanzi all’apertura di attività di livello, 
“rare” e di qualità.  

- Incentivare l’offerta di servizi paralleli ai servizi specifici del commerciante; come, 
ad esempio, sostenere iniziative di consegna a domicilio della spesa.  

- Sostenere appieno le istanze promosse dalle Associazioni dei Commercianti.  

- Creare un tavolo continuo di lavoro con i commercianti attraverso il quale l’Ammi-
nistrazione si renda pienamente disponibile ad ascoltare e si faccia garante di trasmet-
tere agli operatori le informazioni inerenti tutte le agevolazioni finanziarie (Regione, 
Stato, U.E.) mirate al potenziamento produttivo del territorio comunale e all’aumento 
occupazionale.  

- L’attuale posizione del mercato del venerdì a S.Anna crea disagi alla circolazione; 
per questo, abbiamo intenzione di spostarlo in un’altra area più idonea, da concordare 
insieme ai commercianti, con l’obiettivo di renderlo più pulito e commercialmente 
più appetibile. 

Tre punti concreti saranno focalizzati allo sviluppo del territorio attraverso i commer-
cianti:  

- Il decoro della città sarà garantito grazie all’investimento che ogni singolo im-
prenditore potrà fare sulla propria attività risparmiando sul pagamento della 
tassa sul suolo pubblico. 



- L’avvio della procedura per il riconoscimento del marchio D.o.p. per alcuni 
prodotti tipici valmontonesi, che ne hanno caratterizzato la storia e che potran-
no diventare un fattivo volano per il commercio territoriale. 

- Creare un filo diretto tra i milioni di visitatori che annualmente varcano i can-
celli del parco a tema Rainbow Magicland e dell’outlet affinché anche la città 
di Valmontone possa beneficiare dell’esistenza sul proprio territorio di questi 
due poli turistici.  

Riteniamo importante aprire, nei primi dodici mesi, la nuova zona Artigianale di 
Valmontone, localizzata in zona le Mura, ferma ormai da più di vent’anni. Perché 
crediamo che un’azione simile possa portare sul nostro territorio nuove attività e 
quindi aumentare il tasso di occupazione nel mercato del lavoro.  



                              CIMITERO COMUNALE 
 

I nostri defunti meritano tutto il nostro rispetto e chi fa visita ai propri cari deve tro-
varsi in un ambiente sicuro e decoroso. 

I punti di programma per il nostro cimitero sono i seguenti: 

1. Aggiornamento e rivisitazione del regolamento di polizia mortuaria e adegua-
mento della gestione del cimitero con successivo abbattimento dei costi cimite-
riali e rivisitazione delle tariffe in vigore 

2. Riqualificazione dei manufatti esistenti, ristrutturazione dei bagni pubblici che 
versano in uno stato di abbandono da diverso tempo e che devono essere frui-
bili a persone anziane e con scarsa capacità motoria. Abbattimento delle barrie-
re architettoniche per consentire l’accesso ai vari piani delle palazzine anche 
alle persone con disabilità. 

3. Nell’ottica di responsabilizzare i visitatori del cimitero, si vogliono installare 
rastrelliere con scope, palette e innaffiatoi, che potranno essere utilizzati solo 
dopo aver inserito una moneta che verrà restituita alla riconsegna delle attrez-
zature. Questo sistema garantirà ordine e decoro. In prossimità delle rastrelliere 
saranno migliorati e/o aggiunti punti di erogazione acqua. 

4. Riteniamo necessario portare all’interno del cimitero comunale un ufficio a di-
sposizione dei cittadini, nel quale poter trovare: 

- Modulistica prestampata per richieste di vario genere 

- Informazioni generali 

- Stipulare contratti di luce votiva (da ripristinare) 

- Prenotazione loculi 

- Anagrafica cimiteriale 

5. Digitalizzazione della mappa cimiteriale e installazione di un totem fruibile da 
tutti i cittadini. 

6. Installazione di telecamere di sorveglianza h24 per garantire la sicurezza pub-
blica. 



CIMITERO PER ANIMALI D’AFFEZIONE 

Data sempre più la crescente importanza degli animali domestici all’interno dei nu-
clei familiari, è nostra intenzione riservare a loro un’area all’interno del nostro terri-
torio comunale. Con l’obiettivo di mettere in evidenza il ruolo sociale degli animali 
d'affezione e la conseguente importanza del loro riconoscimento nella nostra società. 



                        
                ENOGASTRONOMIA 

 

“GNOCCHI DI TRITELLO“, una eccellenza di Valmontone che nessuno ha mai pen-
sato di valorizzare come prodotto gastronomico dop della nostra comunità. 

Il nostro obiettivo è proprio questo: trasformare un piatto tipico in marchio di deno-
minazione origine protetta, perché credo possa essere un buon volano, economico e 
turistico, per far crescere la nostra città.


